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Da Padova a Palazzo Chigi, studenti 
premiati per il docufilm contro le 

dipendenze

Il liceo “Duca d’Aosta” ottiene il massimo riconoscimento  
del MIM per l’opera realizzata nell’ambito della seconda 

edizione del concorso nazionale “No alla droga, no ad ogni  
forma di dipendenza” e approda alla cerimonia istituzionale  

del 27 maggio a Roma

Il liceo delle scienze umane Duca d’Aosta di Padova si è aggiudicato, per il proprio 
grado di scuola, la vittoria nel concorso nazionale “No alla droga, no ad ogni forma di 
dipendenza”, bandito dal Ministero dell’Istruzione e del Merito per l’anno scolastico 
2025/2026.

Il premio, conferito nell’ambito dell’iniziativa promossa dalla Direzione generale per lo 
studente,  l’inclusione,  l’orientamento  e  il  contrasto  alla  dispersione  scolastica,  in 
collaborazione con il Ministero della Salute e con il Dipartimento per le politiche contro 
la droga e le altre dipendenze della Presidenza del Consiglio dei Ministri, valorizza 
l’impegno educativo delle scuole nella prevenzione delle dipendenze tra i giovani. 

A rappresentare l’istituto nella splendida cornice di Palazzo Chigi a Roma il prossimo 
27 maggio 2026, sarà il gruppo dei giovani autori del docufilm “Il rumore dal silenzio – 
Nel  buio ritrovare sé stessi”,  opera che ha raggiunto il  massimo grado del  podio 
distinguendosi per profondità di analisi e capacità comunicativa. Il progetto prenderà 
parte pure all’edizione 2026 del  Giffoni  Film Festival,  un’ulteriore attestazione del 
valore formativo e culturale del lavoro svolto.

Il video prodotto dagli studenti patavini ha voluto mettere in luce quanto sia facile per i 
ragazzi cadere nel circuito delle dipendenze da alcol, fumo e sostanze stupefacenti, 
spesso per soddisfare un bisogno di appartenenza o per la fuga dalla solitudine. Una 
parte  importante  è  dedicata  alle  cosiddette  dipendenze  comportamentali,  con 
particolare  riferimento  all’Internet  Addiction  Disorder (IAD),  all’uso  compulsivo  dei 
social  media  e  all’impatto  dell’Intelligenza  Artificiale  sulle  vite  degli  adolescenti. 



Accanto alla rappresentazione del disagio, l’opera propone una prospettiva educativa 
positiva: la riscoperta del tempo, della noia quale spazio di riflessione e della creatività 
come risorsa per la crescita personale.

“Il risultato rappresenta il frutto di un impegno educativo consolidato – ha sottolineato 
con soddisfazione la dirigente scolastica Anna Siragusa. Il liceo Duca d’Aosta è infatti 
da sempre attento a promuovere la salute e il benessere psico-fisico dei propri studenti 
e  delle  proprie  studentesse,  favorendo la  costruzione di  uno stile  di  vita  sano e 
resiliente attraverso iniziative culturali e sociali volte alla crescita cognitiva, affettiva, 
relazionale ed etica. Il docufilm è stato realizzato con grande senso di responsabilità da 
parte dei giovani impegnati nelle varie fasi dell’attività, i quali hanno approfondito i 
motivi  delle  dipendenze  cercando  di  individuare  atteggiamenti  e  comportamenti 
finalizzati alla prevenzione del disagio e alla promozione della salute. La riflessione ha 
coinvolto in particolar modo le classi del triennio che hanno dedicato un’assemblea di 
istituto ad affrontare la tematica. Desidero esprimere un ringraziamento speciale alla 
Questura di Padova per l’importante ausilio e sostegno nella conduzione del progetto”.

Anche il  Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il  Veneto,  Marco 
Bussetti, ha espresso apprezzamento per il risultato conseguito: “La premiazione a 
Palazzo Chigi rappresenta un riconoscimento di grande valore per gli studenti e per 
l’intera comunità scolastica. Ciò dimostra come la scuola sia un presidio fondamentale 
nella prevenzione delle dipendenze e nella formazione di cittadini consapevoli, pronti 
ad affrontare con responsabilità le sfide del presente”.


